
NEWS IMMIGRAZIONE :  CONVERTITO IN LEGGE IL  ‘’ DL  IMMIGRAZIONE  E  

SICUREZZA’’  

 

Con la legge n. 173/2020 , pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.314 del 19 Dicembre 2020, è stato 

convertito in legge il Decreto Sicurezza e Immigrazione. 

 

IL nuovo provvedimento , riporta i valori della difesa dei diritti umani riconosciuti dalle norme 

internazionali e dalla nostra Costituzione , in particolare riguardo le violenze e le torture inau- 

dite , subite dai migranti che percorrono la via dei Balcani , per raggiungere l’Europa. 

Quella balcanica , non è tuttavia l’unica via diretta in Europa . Per mare o per terra sono  mig- 

liaia  le persone che hanno attraversato o tentato di farlo , le frontiere dell’ Unione Europea . 

In questo percorso disperato , gli immigrati  sperimentano qualsiasi genere di respingimenti e  

di abbandono , ed è per questo che il nuovo Decreto   interviene  , modificando il testo  unico  

sull’immigrazione del 1998 in materia di flussi d’ingresso di stranieri  per motivi di lavoro , po- 

nendo l’ Europa , culla del rispetto dei diritti umani , quali : la vita, la sicurezza e la salute. 

 

IL DL , ha riscritto la disciplina sull’immigrazione , anche attraverso la previsione di disposizioni sui 

requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno , convertibile per motivi di lavoro ,     precedente- 

mente ampliato e comprendendo le relative categorie di permessi : protezione speciale , calamità, 

acquisto cittadinanza , residenza elettiva , motivi religiosi , attività sportiva e assistenza ai minori. 

A questi , si aggiungono ora anche i permessi di soggiorno per cure mediche dovute a gravi condi- 

zioni psico-fisiche o a gravi patologie. 

Tra le novità inserite , si segnalano : 1) la possibilità di assegnare anche agli enti del terzo settore 

( enti non profit ) i beni sequestrati nel corso di operazioni di contrasto all’immigrazione clande- 

stina ; 2) la previsione del soggiorno di breve durata , ossia per un periodo non superiore  a 150 

giorni per gli studenti di filiazioni universitarie straniere ; 3 ) la possibilità di procedere con audi- 



zioni a     distanza  per  quanto riguarda la procedura di esame delle domande di protezione inter- 

nazionale ; 4)   la riduzione a 24 mesi , prorogabili fino a 36 , del termine massimo per la conclusio- 

ne dei procedimenti di riconoscimento agli stranieri della cittadinanza         per matrimonio o per  

naturalizzazione  ( acquisto della cittadinanza italiana ). 

 

IL testo elimina il sistema di accoglienza Siproimi ( che a sua volta aveva cancellato lo Sprar ) e    

propone un modello allargato : il SAI , sistema di accoglienza e integrazione ,     pensato anche  

per far intraprendere agli stranieri accolti , appositi percorsi d’integrazione , al fine di far acqui- 

sire l’autonomia dei servizi assistenziali. Anche il tempo d’attesa per    ottenere la cittadinanza  

 ( portato a 48 mesi) ,  torna a 24 -36 . 

Protezione speciale : la durata del permesso da un anno , passa a due e spetta in caso di situazio- 

ni particolari , come il rischio di persecuzioni o torture . Anche il pericolo di essere   perseguitati  

non consente l’espulsione .  

Le sanzioni esorbitanti ( precedentemente fino a un milione di euro ) , per le navi che   violano il  

divieto d’ingresso , transito o sosta nelle acque territoriali italiane , vengono   sostituite con una 

multa fra 10 mila e 50 mila euro ; tuttavia il divieto di navigazione non sussiste nel momento in cui 

si svolgono attività di soccorso , purchè comunicate alle autorità italiane e allo Stato di bandiera. 

Inoltre , non è più il Viminale ad avere competenza nel limitare o vietare ingresso , transito e sosta 

nel mare territoriale. 

Incluse , nel testo , anche le disposizioni volte a rafforzare la sicurezza pubblica , implementando 

le misure del divieto d’ingresso nei pubblici esercizi e nei locali di pubblico trattenimento ( il cosid- 

detto Daspo Urbano ) , per spaccio di droga  e rafforzando le norme volte al contrasto del fenome- 

no di spaccio stupefacenti attraverso siti web. 

E per frenare la movida violenta , c’è la norma Willy ( in memoria del ragazzo pestato a morte a  

Colleferro) , che aumenta le pene per chi è coinvolto in risse. 

 

 


